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168 La Steria D:ir Geverwo
#ns.  farvi wacee le funzioni affereate 4 tuted
Rom. 1. I PrincipaliMagiftraci. Egli propone
1 affari al Confeglio grande, come
1 Conliglierie viha duevoci.Al Pre-
gadi come i faui Grandi: al Confe-
glio di dieci come i Tr¢ Capi die-
ci. In che ¢ va puoco pil, che il
prencipe del Scnato appo i Roma-
ni. llquale non enctava, che nel Se-
nato. Tutte le lettere di ciedenza
de Miniltri, che la Republica manda
nélle corti fteanierc fono feritee i fio
nome 4 volzado bene il Senace laf-
a Ejusciargli queft’ apparenza di Sovranitd
women  per farlo di fuori pill “riguardevole.
:ﬁ:gf:m Tutta via quefte lcecere non fona
propor . oleritte difua mano, perche non &
Barwy.visdello, che manda gli Ambaltiarori,
peres mi il Senato, che per queflo fa fof=
ﬁ’)‘:"‘ crivere le lettere da vno de’ fuoi Se-
TaH. 4 §Ectati, ¢ vi fa porre il fuggello
delle armidi fua Signoria. E ben-
che quefti Ambalciaceri indirizzino.
le fpeditioni loio al Doge, quali
al _contrario ponno  leggerle (enz*
ello. : ;
Tucta la moneta fi batte fotto fuo
i ' ~ nome




